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Scheda del documento

11 aprile 1562, Bellinzona

Retrovendita / Instrumentum retrovenditionis

Giovanni del fu Martino «del Macro» di Monte Carasso, abitante a Sementina, agente a nome suo e del fratello
Bernardino, Martino del fu Alberto «del Macro olim fratris suprascriti Martini», abitante a Sementina, e Tognina figlia ed
erede del fu <..., fratello dei defunti> Martino e Alberto, <figli del fu> Giovanni <«Macri» ... ...>, di Monte Carasso
abitante a Sementina e moglie di Bernardino «del Minollo» di Monte Carasso con il consenso del marito, fanno
retrovendita ai fratelli Giacomo, Vanetto e Zane, figli del fu Andrea «olim <filii condam> Iacobi de Paghanino» di
Piancalardo di un <appezzamento> di terreno a selva, vignato e prativo e a<rativo (?) ... nel territorio> di Gudo «ad
Curtem novam», che il nonno Giovanni «Macri» aveva acquistato da Giovanni fratello del detto Andrea [Paganini] al
prezzo di 300 lire di terzoli, come contenuto nella vendita del 13 novembre 1526, una pertica di <terreno ...> nel territorio
di Gudo «ad Cepum», che Giovanni «[Macri] Martini Mozi» aveva acquistato da Giovanni Paganini al prezzo di 50 lire di
terzoli, come contenuto nella vendita del 29 marzo 1527 (v. ASTi, Famiglia Antognini 49), una pertica di terreno arativo
nel territorio di Gudo «in Riazollo», che Giovanni «Macri» aveva acquistato da Giovanni Paganini al prezzo di 50 lire di
terzoli, come contenuto nella vendita del 23 marzo 1528 (v. ASTi, Famiglia Antognini 50), e un appezzamento di terreno
silvato, boschivo e sassivo a Gudo «ad Vallegionem», che Alberto «Macri», padre di Martino e zio di Giovanni e
Bernardino, aveva acquistato da Giovanni [Paganini] al prezzo di 60 lire di terzoli, come contenuto nella vendita del 15
luglio 1531. Il prezzo della retrovendita è di 460 lire di terzoli, di cui 200 lire di terzoli già pagate da Giacomo Paganini ad
Alberto, ora defunto, come contenuto nella ricevuta dell'8 marzo 1549.

Notaio rogatario: Filippus f. c. domini Bartholomey de Cuxa p.i.a.n. et habitator Berinzone.

Originale; lat.

ASTi, Famiglia Antognini 64  

1210 x 210 mm, righe 144. Il documento è composto da tre membrane cucite assieme. Nella prima membrana due fori, risalenti alla

lavorazione della pelle, un foro di medie dimensioni, dovuto a rosicatura, ed estese lacune nel margine destro, dovute a rosicatura

che compromettono in parte la lettura. Nella seconda membrana due fori, risalenti alla lavorazione della pelle.
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